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Tutti gli enti nel caos 


llconflitto Dc-Psi tocca oltre al Fondo Trieste, Usl e Act 


Vizio di 
"bio Cescutti 


liche a Duino Aurisina il Psi 
Ùtirà gli incontri bilaterali 
È il Pci. E fra l'altro a San 
ugo, stando alle indiscre- 

Ni, si farebbe sempre più 


aNcreta l'ipotesi di una 
Unta Psi- Pci (sindaco Pe- 
ik, socialista; vicesinda- 
iSancin, comunista) del re- 
si auspicata, all'indomani 
l voto, da Alessandro Pe- 
Ì, segretario del 'garofa- 
‘ L'atmosfera. nel penta- 
ito provinciale, soprat- 
fra democristiani e so- 
Misti, si fa quindi sempre 
litesa. 

îsi fra l’altro, si avvia alle 
ip'ative per la formazione 
illa nuova giunta di Duino 
atisina chiedendo «un im- 

‘Ino programmatico preci- 
per lo sviluppo socio eco- 
‘mico del Comune e la gui- 
fi dell'amministrazione». A 
lino insomma, occorrereb- 
hi Una poltrona per tre, con- 
‘lerato che anche Dc e 
Mione slovena rivendicano 
primo cittadino. 

Querra fra Dc e Psi nei 


[Îbîni scorsi si è comunque 


una novità assoluta per Trieste, È 
©n una minima spesa a disposizione le ultime novità 
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Anche a Duino Aurisina il Psi aprirà gli incontri 


con il Pci mentre a San Dorligo si parla del socialista 


Pecenik sindaco e del comunista Sancin vice. 


L’impasse non tocca solo il consiglio di piazza Unità 


allargata. Partita dalla peri- 
feria per la costituzione delle 
giunte, è approdata al Fondo 
Trieste, dove fra scudocro- 
ciato e *garofano' non c'è at- 
tualmente accordo sui ripar- 
ti. In proposito il consigliere 
regionale Milos Budin (Pci) 
ha criticato il piano «soste- 
nuto da Dc e Us», schieran- 
dosi sulle posizioni negative 
di Perelli e Tersar. Fra Pci e 
Psi il «feeling» sembra allar- 
garsi. 

Il braccio di ferro fra demo- 
cristiani e socialisti è quindi 
passato per l'Unità sanitaria, 
dove è mancato il numero le- 
gale nell'assemblea in cui si 
doveva votare il bilancio. Si 


tenterà in extremis martedì 
(convocazione ore 10). Coin- 
volta anche la commissione 
‘amministratrice dell'Act. Do- 
po l'approvazione di una se- 
rie di delibere (la più impor- 
tante riguardava la rinuncia 
da parte dell'Azienda, alla 
gara per la gestione autocor- 
riere del Silos, ritenuta pro- 
babilmente al di là dei fini 
istituzionali dell’ente) è man- 
cato il numero legale. La cit- 
tà insomma si starebbe bloc- 
cando attorno a una conflit- 
tualità permanente Dc - Psi, 
il cui sbocco non sembra vi- 
cino. 

In una settimana di fuoco, so- 
lo la seduta del consiglio co- 
munale si è salvata dall'im- 


DISTRU TTE DUE FAMIGLIE TRIESTINE 


$cia di sangue dietro la corsa alle nozze 


CERIMONIE 
La Giornata 
lel mutilato 


\icorre oggi la Giornata 
Q mutiato del lavoro.: 
va messa sarà cele- 
"ita stamane alle 9 nel- 
chiesa della Beata 
de gine del Rosario (via 
SÌ Rettori) in suffragio 
© Caduti sul lavoro. Al- 
© 10, al Ridotto del tea- 
N Verdi (via San Carlo 
® Si svolgerà la cerimo- 
lla di commemorazione 
N gli interventi dell’as- 
I Sore regionale Gian- 
Sco Carbone e del vi- 
\ Presidente provincia- 
Ù dell’Associazione na- 
Ohale mutilati e invali- 
veI lavoro (Anmil), Li- 
® Chiandussi. Verran- 
i Consegnati i distintivi 
Ra pore Inail ai nuovi 
pedi invalidi. Alle 12, 
Ù In omaggio ai lavora- 
del mare periti nel 
Mpimento del dovere: 
{a° Corona d'alloro ver- 
chi cettata da un rimor- 
Atore della Sorisa. 


PPassionati hi-fi. 
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l'automobile su cui viaggiavano i cinque triestini. 


Eccezionale opportunità per gli 


ai lay versaltecnica ha dato inizio 
‘ori di restauro ed 

lamento del negozio di via 

©cche. In contemporanea, 


OMOZIONALE è 


UNIVERSALTECNICA 


SS 


passe. L'inizio della riunione 
è stato caratterizzato da una 
nutrita. comunicazione del 
sindaco Richetti su diversi 
temi di attualità, da quelli 
gravi e preoccupanti del ri- 
sorgere di tensioni etniche e 
dell’antisemitismo, alle pro- 
spettive economiche di Trie- 
ste nell'ambito della nuova 
situazione nell'Est europeo, 
recentemente discusse con 
il ministro del tesoro Garli. 
Per quanto riguarda le nomi- 
ne, il maestro Giorgio Vidus- 
so è stato designato nuovo 
sovrintendente del Verdi. Ma 
era una decisione presa so- 
stanzialmente nel quadro 
nazionale della gestione dei 


Giuseppina Moretti 


BI IL PICCOLO È 


teatri. Sono stati anche no- 
minati i nuovi rappresentanti 
del Comune nel consiglio 
dell’Ezit: Cosolini e Pallini. 
Fra le delibere, da segnalare 
i provvedimenti presentati 
dall’assessore Lucio Cernitz 
e riguardanti la realizzazio- 
ne del nuovo spazio obitoria- 
le e l'impianto di cremazione 
nel cimitero di Sant'Anna 
(spesa prevista dieci miliardi 
circa, già assicurata dalla 
Cassa depositi e prestiti). 

La settimana entrante si pre- 
senta ricca di appuntamenti. 
E dunque si potrà tastare il 
polso al pentapartito. Doma- 
ni si tornerà in consiglio co- 
munale. Martedì è prevista 
la decisiva assemblea del- 
l'Usl sul bilancio. Sabato 
mattina si dovrebbe invece 
riunire nuovamente l'assem- 
blea cittadina per discutere 
gli ordini del giorno allegati 
al bilancio. E qui scenderà in 
campo la Lista per Trieste, 
che aveva vincolato l'adesio- 
ne alla maggioranza all’ac- 
coglimento delle proprie 
istanze. Anche su questo, 
naturalmente, Dc e Psi ave- 
vano visioni diverse. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


CAMPOLONGO MAGGIORE 
— La gigantesca autogrù ha 
spazzato via la vecchia Simca 
Talbot Horizon. Dentro c'era- 
no cinque persone: tutti triesti- 
ni. Due ‘occupanti hanno perso 
la vita sul colpo e tre sono ri- 
masti feriti. Lo spaventoso in- 
Cidente è accaduto ieri matti- 
na, pochi minuti prima delle 7, 
a Liettoli di Campolongo; un 
paesino a pochi chilometri da 
Piove di Sacco, in provincia di 
Venezia. Sono decedute More- 
na Miani, 20 anni, via Ghirlan- 
daio 41 e Giuseppina Moretti, 
46 anni, via Pasteur 4. | feriti 
invece sono i figli di quest’ulti- 
ma: Stefano e Davide Macor, 
rispettivamente di 22 e 24 an- 
ni. Il più vecchio dei due fratel- 
li è il marito di Morena Miani, 
una delle due vittime, mentre il, 
quinto passeggero, Marcello 
Tiberio di 47 anni, via Pasteur 
4, era l'attuale coniuge della 
Moretti. 


Domenica 20 maggio 1990 
LA SCALATA ALL’ATENEO 


Magnifico Borruso 


La riorganizzazione interna è il primo obiettivo 


Giacomo Borruso 


ltuiono una giovane e la suocera - Ferite altre tre persone - Andavano ad Ancona a un matrimonio 


Il più grave dei feriti è Stefano 
Macor che se la caverà in qua- 
ranta giorni per frattura del ra- 
dio sinistro; il fratello Davide 
che si trovava al volante della 
Simca ha solo un trauma tora- 
cico e contusioni multiple. Se 
la caverà in otto giorni. Il Tibe- 
rio, invece, ne avrà per venti 
giorni in seguito a fratture co- 
stali con trauma cranico e to- 
racico. Sono tutti ricoverati nel 
reparto di chirurgia dell'ospe- 
dale di Piove dî Sacco, in pro- 
vincia di Padova. Nel pomerig- 
gio sono stati raggiunti dai pa- 
renti. 

Il nucleo familiare si era mes- 
so in viaggio durante la notte 
alla volta di Ancona. | cinque 
erano stati invitati al matrimo- 
nio di Giuliano Tiberio, figlio 
dell'attuale marito della. Mo- 
retti, che li aveva preceduti nel 
capoluogo marchigiano per 
preparare la cerimonia. Stan- 
do alla prima ricostruzione dei 
fatti, la Simca con le cinque 
persone a bordo aveva imboc- 
cato l'autostrada. Nel tratto 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Giacomo il Magnifico. Borru- 
so, preside della facoltà di 
Economia e commercio e 
professore ordinario di Eco- 
nomia dei trasporti, è il nuo- 
vo rettore dell’Università di 
Trieste. In una torrida gior- 
nata ha vinto il ballottaggio 
con Lucio Randaccio, ordi- 
nario di chimica generale e 
inorganica alla facoltà di 
Scienze. lì professor Mario 
Policastro, presidente della 
commissione elettorale, ha 
letto le schede messe: nel- 
l’urna. Quando Borruso ha 
superato il «quorum», un 
gruppetto di funzionari ha 
esultato, a dimostrazione di 
come anche la maggior par- 
te del personale amministra- 
tivo tifasse Borruso, e alcuni 
si sono precipitati ad avvisa- 
re il neo-rettore: Randaccio 
è arrivato cinque minuti do- 
po la debàcle. Ha sorriso 
amaro: «Abbiamo perso» e 
ha ridisceso le scale. 

Il divario è stato netto: Borru- 
so 314 voti, Randaccio 226, 
bianche 15, nulle 4. Sullo 
scenario di piazzale Europa 


Venezia-Padova c'erano dei 
lavori in corso e i triestini ave- 
vano così preferito uscire al 
casello di Dolo per immettersi 
su una strada provinciale. Pro- 
babilmente sono capitati per 
Sbaglio a Liettoli di Campolon- 
go, un paesino di poche ani- 
me. Nella centrale piazza Mi- 
lano l'appuntamento con la 
morte. A un incrocio la piccola 
Simca si è vista arrivare ad- 
dosso un'autogrù «Mercedes» 
con annessa piattaforma ae- 
rea. ll «bestione» era diretto 
alla Fiera di Padova per un'e- 
sposizione. Il conducente, Al- 
vise Vivarini, 24 anni, di Piove 
di Sacco non si è fermato allo 
stop. Forse non ha visto la vet- 
tura. Fatto sta che l’ha colpita 
in pieno sul fianco sinistro sca- 
raventandola poi a una trenti- 
na di metri di distanza. More- 
na Miani e Giuseppina Moretti 
sono rimaste incastrate nel- 
l'auto. Per loro non c'era più 
niente da fare, Sono:morte sul 
colpo. 


DOPO LA MANOVRA FISCALE DEL GOVERNO 


«Ministangata», un coro di dissensi 


Concordi le categorie: gli aumenti decisi incideranno sui prezzi e sulla gestione delle aziende 


NICATO 


in atto nei negozi di via Zudecche 
e piazza Goldoni:1, con SCONTI 
FINO AL 70% su tutta la gamma 
dei prodotti riguardanti 
LALTAFEDELTA. 

Si potranno perciò concludere in 
questo periodo eccezionali affari 
sull’acquisto di rack, giradischi 


Servizio di 
Furio Baldassi 


La chiamano già la tassa sulle 
bollicine. Ma l'imposta di 100 
lire per ogni litro di acqua mi- 
nerale è solo l’aspetto più fol- 
cloristico, non quello più 
preoccupante dell'ennesima 
manovra fiscale del Governo. 
Va infatti aggiunto al rincaro di 
acqua, gas, carte bollate e ga- 
belle varie. Piccoli ritocchi, ma 
di quelli che ti cambiano un'e- 
conomia. Anche a Trieste, e in 
tutti i settori. x 

Le categorie si stanno già al- 
lertando. Riunioni sul tamburo 
(oggi, lunedì, tocca agli arti- 


giani); verifiche, conti. Con 


un'unica certezza, pratica- 
mente comune: l'aumento dei 
costi genera solo inflazione. 
«Il minimo che si possa dire — 
esordisce Giorgio Ret, presi- 
dente dell'Associazione arti- 
. giani — è che questi provvedi- 
menti non rispondono alla vo- 
lontà, più volte espressa a li- 
vello govarnativo, di aiutare la 
piccola impresa. Avevamo 


avuto mille promesse, anche 
in occasione della nostra con- 
ferenza nazionale, ma alla fine 
non è arrivata nessuna incen- 
tivazione, nè, a quanto sem- 
bra, arriverà». 

Il problema, in effetti, è com- 
plesso. Se non ci si limita a 
esaminare le «voci» più visto- 
se soggette ad aumento, si in- 
cappa in una specie di scatola 
cinese..E dunque, acqua e gas 
a parte, anche i tagli alle Re- 
gioni, ad esempio, impedisco- 
no a queste ultime di distribui- 
re finanziamenti sui quali le 
aziende già facevano affida- 
mento («come nel caso della 
legge 48», ricorda Ret). 

‘Le piccole cose portano in- 
somma ai grandi aumenti, In 
ogni comparto. E' una spirale 
perversa che, assicurano le 
categorie, può portare solo in 
una direzione, quella di un ri- 
tocco dei prezzi. «Il nostro set- 
tore — anticipa il presidente 
della Fipe (Associazione eser- 
centi pubblici esercizi) Bene- 
detti — è stato costretto a rive- 
dere il nuovo listino, in vigore 


SCONTI FINO AL 


I0 


da oggi. Bisogna mettersi nei 
nostri panni. Non avevamo 
neanche digerito la famosa 
polemica per la, «giusta cau- 
sa» nelle piccole aziende che 
sono arrivate queste nuove di- 
rettive. Una manovra pesante, 
per i ristoratori, considerato 
che incide su gas e acqua. Ag- 
giungiamoci che il rinnovo del 
registro alla Camera di Com- 
mercio, tanto per fare un 
esempio, costerà il 60 per cen- 
to in più, che bibite e carne so- 
no già lievitate nei prezzi, sia 
pure in sordina, e il quadro è 
completo... ». 

Meno. scontento si dimostra 
Giorgio Naibo, presidente del- 
l'Associazione commercianti 
al dettaglio, ma anche in lui il 
morale non è proprio a mille. 
«Di buono in queste decisioni 
— sottolinea — c'è solo una 
cosa, la riduzione del costo del 
denaro. Sono d'accordo, pe- 
raltro, che il Governo debba ri- 
durre drasticamente le spese. 
E' il come’ che mi lascia per- 
plesso. Se si vanno a toccare 
certe materie (il gasolio, ad 


esempio) i prezzi salgono qua- 
si naturalmente. E poi, dicia- 
mocelo, non è certo tassando i 
rispàrmiatori che si recupera- 
no fondi. Il risparmiatore, sem- 
mai, andrebbe incentivato. Se 
a Roma riescono a trovare 
un'equilibrata soluzione, forse 
ce la fanno». 

Forse, appunto. Egualmente 
c'è chi, pur preparandosi a so- 
stenere aggravi di spesa note- 
voli, ha ancora il tempo per 
sorridere sulla fantasia che i 
nostri governanti dimostrano. 
«Devo dire sinceramente — 
scherza il presidente degli al- 
bergatori Gandolfi — che co- 
me prima cosa ho pensato che 
la prossima volta ad essere 
tassata sarà l’aria. Scherzi a 
parte, un commento è ancora 
prematuro. Preoccupa, è vero, 
l'ennesima riduzione degli 
sgravi fiscali sul personale, 
soprattutto dopo la recente e 
onerosa firma del nuovo con- 
tratto: Di primo acchito, c'è co- 
munque una sola certezza: ci 
sarà un aumento dei costi di 
gestione. E forte, anche». 


NOLEGGIO 


SI COMPACT DISC AUDIO 


una novità assoluta per Trieste, 


con una minima spesa a disposizione le ultime novità 
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si è giocato lo scontro tra il 
manager e l’intellettuale, tra 
il cattolico e il laico. Borruso 
era però anche il candidato 
più conosciuto e a differenza 
del rivale poteva vantare 
esperienza in incarichi che 
presentano pure aspetti am- 
ministrativi com'è quello di 
preside. E’ stata, politica- 
mente, una vittoria del cen- 
tro sulla sinistra, una sfida 
che ha visto schierata in pri- 
ma linea da una parte Eco- 
nomia che ha fatto quadrato 
attorno al suo massimo rap- 
presentante, e dall'altra Let- 
tere, tradizionalmente pro- 
gressista, la cui preside Sil- 
va Monti, di area comunista, 
ha spalleggiato infaticabil- 
mente Randaccio, di area 
laico-socialista. 

Continuità dunque rispetto al 
cattolico Fusaroli, ma non 
troppo. «Comincia una pagi- 
na nuova con un uomo nuo- 
vo», è una delle prime frasi 
che ha detto Borruso. «Fusa- 
roli è stato un valido ministro 
degli Esteri, abile nell'aprire 
a Trieste scenari internazio- 
nali, con i giusti appoggi a 
Roma e quindi in grado di 
convogliare sul nostro ate- 


Giacomo Borruso. Pro- 
fessore ordinario di eco- 
nomia dei trasporti e 
preside di Economia e 
Commercio. E' il nuovo 
rettore dell’Università 
degli studi di Trieste. E' 
stato eletto giovedì dopo 
quattro giorni dedicati al 
voto da parte del corpo 
accademico. Sin dalla 
prima tornata, pur non 
raggiungendo la mag- 
gioranza assoluta ‘delle 
preferenze, è apparso 
chiarissimo che sarebbe 
stato lui l’uomo vincente. 


Giorgio Vidusso. Musici- 
sta. Sarà il nuovo sovrin- 
tendente del teatro comu- 
nale «Giuseppe. Verdi». 
Anche il Consiglio comu- 
nale si è espresso in mo- 
do favorevole alla sua de- 
signazione proposta dal 
presidente dell'ente lirico 
Franco Richetti. Ha 63 an- 
ni, una lunga esperienza 
di direttore artistico del- 
l'Orchestra sinfonica della 
Rai a Milano, ed è stato 
per quattro anni al vertice 
del teatro comunale di Fi- 
renze. 


OMUNICATO 


hi-fi, lettori Compact Disc, 
videoregistratori hi-fi, Tv stereo 
hi-fi, e di tutti i classici 
componenti hi-fi, quali | 
altoparlanti, amplificatori, 
sintonizzatori, ecc. 

Come mai un restauro in via 
Zudecche? 


Normale: da 45 anni 
l’Universaltecnica si ripropone al 
pubblico costantemente 
«giovane». E questo richiede 
sforzo ed entusiasmo 
inestinguibili, giorno dopo giorno, 
senza pause, senza compiacimenti. 
Per essere sempre «nuovi». 


UNIVERSALTECNICA 


(Lettera al Comune di Trieste dell'11 maggio 1990) 


neo cospicue correnti di de- 
naro. Borruso sarà certa- 
mente un miglior ministro 
degli Interni, saprà dare vita 
a una riorganizzazione inter- 
na divenuta  indifferibile.» 
Così hanno commentato nei 
corridoi il passaggio delle 
consegne alcuni alti funzio- 
nari di piazzale Europa. E in- 
fatti il neo rettore ha dichia- 
rato: «Comincerò immedia- 
tamente una ricognizione 
delle esigenze delle varie fa- 
coltà e degli uffici ammini- 
strativi avvalendomi anche 
di qualche collaboratore per 
ricavarne una schedatura 
completa.» 

Borruso è nato a Trieste nel 
'38. Ha fatto il «Dante», poi si 
è laureato nella facoltà in cui 
ora insegna, ha sposato una 
triestina e ha un figlio di di- 
ciassette anni. E’ tra l’altro, 
cosigliere di amministrazio- 
ne della Finmare. Tra un me- 
setto, quando arriverà il de- 
creto ministeriale a convali- 
da della votazione, sarà uffi- 
cialmente rettore. Per ora a 
reggere l’ateneo c'è il pro- 
fessor Carlo Morelli, decano 
del Corpo accademico. 


Eduardo D'Amore. Asses- 
sore comunale alla net- 
tezza urbana. Con il ritor- 
no in massa degli acqui- 
renti d’oltreconfine la cit- 
tà, soprattutto la domeni- 
‘ca, è in balia della spazza- 
tura e dei rifuti. Si parla da 
anni di una ristrutturazio- 
“ne del servizio, i progetti 
siaccavallano, si da quasi 
per certo l'ingresso dei 
privati nel servizio, i parti- 
ti e i sindacati litigano, ma 
finora l'unica cosa visibile 
sono i mucchi di immondi- 
zie. 


Mario Marocco. Presiden- 
te del consorzio aeropor- 
tuale del Friuli-Venezia 
Giulia. | lavori di amplia- 
mento dell’aereoporto di 
Ronchi dei Legionari ri- 
schiano di non essere ulti- 
mati in coincidenza con 
l'inizio dei campionati 
mondiali di calcio. Il bi- 
glietto da visita che la re- 
gione offrirebbe così al tu- 
rista sarebbe pessimo e 
offuscherebbe la fama di 
efficientismo che la regio- 

‘ ne si è conquistata nel 
corso degli anni. 


I MEZ 


fO; 
(=] 


Si 


=19]9]e] 


unvialorstsra)s] 


RT 


E SFORZI 


m_j | Trieste 


ini DUE MEDICI E UN INFERMIERE TRIESTINI «FESTA DELLA POLIZIA» 


Così aiutammo i Popa'’ Intensa attività anticrimine: 


i Un ruolo decisivo per la liberazione dei sei fratelli albanesi 


Sette, otto ore al giorno, per Durazzo, accusato di colla- sferì a Valona un porto del- 
È giorni e giorni di fila, a collo- borazionismo con gli occu- l'Albania.» 

\ Ì quio con i sei fratelli Popa.  panti fascisti durante. la Il «ping-pong», tra le autorità 
Così hanno trascorso le ulti- guerra e che nel dicembre albanesi e i Popa, «assistiti» 
me settimane tre triestini: lo. '85 chiesero asilo poilitico dai tre triestini, con l’inter- 
psichiatria Giuseppe Del- nell’ambasciata italiana, ri- mediazione del Ministero 
l'Acqua, il medico Antonio fiutavano infatti di fare do- degli esteri e dell’ambascia- 
Fiorito e l'infermiere profes- manda di espatrio, ritenen- ta italiani è stato estenuante. 
sionale Venceslao Susmelj. dolo un'umiliazione. Alla fine l'Albania ha accet- 

È Il loro ruolo nella restituzio- Dell'Acqua è stato allertato tato l’atterraggio dell’areo 
RSI Ne alla libertà degli albanesi dal Dipartimento per la coo- italiano e il trasporto con 
b che erano rimasti rifugiati perazione allo sviluppo del un’autolettiga della Croce 
per quattro anni e mezzo . ministero degli Esteri. E' sta- rossa dei Popa che a propria 

i nell’ambasciata italiana a Ti- to a Tirana a Pasqua, assie- volta hanno acconsentito a 

Î rana, è stato decisivo. «Ab- me a Susmelj, avendo come ‘ firmare il passaporto allo 
biamo raccolto le loro paure, missione di copertura la par- scalo di Tirana. 
le loro ansie, leloro maniedi tecipazione a convegni di «Alle 17.45 di mercoledì -rac- 
persecuzioni inevitabili dopo psichiatri albanesi. Già allo- conta Dell’Acqua- dopo qua- 
tanti mesi di deprivazioni ra però ha avuto lunghi con- tro anni e mezzo i Popa sono 

| sensoriali», raccontano orai tatti con i Popa. E' tornato in usciti dall’ambasciata, e noi 
componenti della spedizione Albania la settimana scorsa con loro. Dal finestrino del- 
triestina, tornati in città. Per sempre con Susmelj e sta- l’autoambulanza guardava- 
quattro anni e mezzo infatti i volta pure con Fiorito. no tutto stupiti, non conosce- 
Popa sono vissuti in uno «Dormivamo in un albergoa vano più il mondo. Temeva- 
«chalet» e composto soltanto poche centinaia di metri di mo ancora che non volesse- 
da due stanzette e da una distanza, ma ogni mattina ro mettere quelle firme, e un 
piccola cucina. Rifiutavano tornavamodaiPopa-raccon- brivido ci è corso lungo le 
| per paura anche di uscire in tano i tre- l'ambasciata era. schiene quando abbiamo vi- 

i giardino. circondata per ogni lato da sto che sulla domanda per il 

À Dell'Acqua, Fiorito e Susmelj quattro o cinque agenti che passaporto era usata la for- 
hanno fornito assistenza psi- quando ci vedevano passa- mula: ’ll sottoscritto prega le 

} cologica, medica e sanitaria re, si attaccavano al walkie- autorità competenti...’ Han- 

H ai sei albanesi, ma hanno so- talkie. I Popa guardavano no sbuffato, hanno protesta- 
prattutto svolto un meticolo- molto la televisione, Nicola to. Quegli attimi sono sem- 

so e approfondito lavoro di di solito leggeva, llehana di- brati un'eternità. 'Ma sì, sì 

smussamento della loro po- pingeva, Irene ricamava.  firmiamo', ha detto alla fine 

| sizione che andava irrigi- Hanno un legame preciso Nicola, il più vecchio. Alle 
| Ì dendosi e rischiava di farfal- con Trieste. Ci hanno rac- 20.15 siamo saliti sull’areo 
i lire un difficilissimo negozia- . contato che la nonna mater-. per l’Italia. Arrivati sopra 


een 


Oltre 300 arresti e più di 800 
persone denunciate a piede 
libero sono tra le cifre più si- 
gnificative dell’attività svolta 
dalla polizia nel periodo tra il 
maggio dell'89 e il 30 aprile 
scorso. Il bilancio è stato ri- 
cordato dal questore di Trie- 
ste Renato Servidio nella tra- 
dizionale «Festa della Poli- 
zia», svoltasi alla Scuola al- 
lievi agenti della polizia di 
Stato in via Damiano Chiesa. 
Il dottor Servidio ha sottoli- 
neato che 289 persone sono 
state arrestate in flagranza e 
altre 28 in esecuzione di 
provvedimenti giudiziari, 816 
sono state denunciate in sta- 
to di libertà e 70 segnalate 
come assuntori di sostanze 
stupefacenti. A cura del per- 
sonale della Digos sono sta- 
te attuate 156 scorte e a cura 
della divisione di polizia am- sa 

ministrativa sono stati rinno- Il uo delle autorità alla festa della polizia: il do Servidio illustra n attività. x 
vati e rilasciati più di 15mila svolta negli ultimi dodici mesi. 

passaporti e 28mila lascia- 
passare, con 65 contravven- 
zioni a titolari di esercizi 
pubblici. 

Nel corso di tre complesse 
indagini, la Squadra Mobile 
ha sequestrato oltre 34 chili 
di eroina pura e a cura del 
personale dell'Ufficio Stra- 
nieri sono state rilasciate 


- 4.153 dichiarazioni di sog- 
ì Hill to con le autorità albanesi, na eraattrice diprosa a Trie- Brindisi abbiamo fatto un n " n 2 a E giorno. 2.479 cittadini stra- 
I | chiuse e intransigenti. | sei ste e sposò un avvocato trie- brindisi.» Lo psichiatra Dell’Acqua e il professor Fiorito assieme. | fieri sono stati allontanati 


"ART anziani figli del farmacista di stino che poi per affari si tra- [Silvio Maranzana] ai sei fratelli Popa nell’ambasciata di Tirana. dal Paese. Intensa l’attività 
| 90 È delle specialità di polizia, la 


| | x Polerle ole. la Polma- 
} > trada. 

LAVORAVA ALL’ARSENALE reolaPolstade nn 
guita con la consegna da 


| ci 5 = 
î ì parte. del commissario del 
I i \V/ é Governo Eustacchio De Feli- 
| | È Saia 


ce dei diplomi relativi ai rico- 
MLA Trovato morto nella sua abitazione - In corso accertamenti sulle cause del decesso 


noscimenti concessi dal ca- 
po della polizia a funzionari 

Sono ancora da chiarire le circolatorio?). Il fisico debili- 

cause che hanno determina- tato di un tossicomane del 


a A sinistra il prefetto De Felice si congratula con il vicecommissario Antonino 
to la morte di Alan Tom Sos- resto si espone a questi ri- 
si, 31 anni, l'operaio dell’Ar-  schi. 


servizio. Un encomio solen- Giusto; a destra il questore premia l’ispettore capo della squadra mobile Luciano 
senale San Marco, che gio- Quel tragico: giorno Sossi 


ne e due attestati di lode so-  Scozzai. —* 
no andati al dottor Giuseppe 
Padulano, vicequestore ag- 
Vedì sera è stato rinvenuto era rincasato dopo le 15, non RE ca della 
cadavere sul letto della sua appena finito il suo turno di stura. Attestati di lode sono 
abitazione, in via Risorta. La lavoro in cantiere. Da quan- ‘stati conse inatii all dottor 
prima ispezione sul corpo do si era separato dalla mo- Giovanni Di RE VICEGUe: 
dello sfortunato giovane glie, circa due mesi fa, era SIOFSRANO OE diri ili il 
eseguita dal medico legale, tornato a vivere con la ma- E Ice di (SANS Gi 
dottoressa Russo, non ha ri- dre Giulia Salmi. Quest’ulti- CR E ORIR Gost 
scontrato segni di «buchi» ma nonsiè subito allarmata. Commissariounalia Squadra 
recenti. Sossi era conosciuto Ha visto il figlio disteso sul Mobile; all’ispettore  princi- 
dalla polizia e dai carabinieri letto, ma pensava che dor- le d ;Ii Te IGnoVishna 
come tossicodipendente. Più misse. Solo verso le 22 ha PEIEEONE RAGA E î i 
volte era stato denunciato cominciato a preoccuparsi. Francesco SEE È } 
per reati connessi alla dro- Si è recata in camera per, spettore della polizia di fron- 
ga. Tuttavia sembra che il svegliarlo ma Alan non dava tiera Aldo Chiaradia; ai vi- 
decesso non .sia dovuto a. ‘più segni di vita. In via Risor- ceispettori della Squadra 
un'overdose. Inizialmente. ta l'ambulanza della Croce Mobile Manuela Dalvise e 
questa sembrava l’ipotesi Rossa è arrivata in pochi se- Maurizio Buso. Un encomio 
più probabile perché duran- condi, ma il medico non ha e un attestato di lode sono 
te la perquisizione effettuata potuto far niente. Il giovane 
giovedì sera gli investigatori era ormai deceduto. 
avevano trovato nel bagno La squadra mobile ha aperto 


Des 


andati all’ispettore capo del- 
Scozzai. Al termine, le auto- 
un borsello contenente una un’indagine. E' già il quarto rità si sono trasferite a Roz- 
ito sino si n SITU a DERE Onan E un riconoscimento è stato conferito anche al capo della squadra mebile Giusepp® 
| ELENCO AGGIORNATO DEGLI ISCRITTI 
ill aLc’ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI e aL COLLEGIO DEI RAGIONIERI) ' 


la Squadra Mobile Luciano 
siringa usata e lavata. Il gio- tossicodipendente che in po- zol per la cerimonia ufficiale 
‘malore (un collasso cardio- tamento. | Alan Tom Sossi Melara. Padulano. 
DEL CIRCONDARIO DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 
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Tel. 040/365065 ® Tel. 040/365066 0 Telefax 040/365065 ® Via Beccaria n. 7 TRIESTE 
» ni 
| L'esercizio della libera professione di dottore commercialista e di L'esercizio dell'a professione di dottore commercialista e di ragioniere Il dottore commercialista e il ragioniere collegiato sono tenuti Le tariffe professionali sono approvate con Decreto del Presi- 
Pi ragioniere collegiato compete unicamente agli iscritti agli Albi. collegiato è soggetto alla vigilanza del Ministero di Grazia e Giustizia. per Legge al segreto professionale (L. 5/12/1987 n. 507). lente della Repubblica. 
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